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MEMORANDUM    
2012 - 2013 
 
di Maddalena Carraro  
Dirigente Scolastica ITI G. Marconi di Padova 
 

 
Siamo in fase di conclusione dell’anno scolastico 
2012/2013 e, per coscienza professionale, ci impo-
niamo  l’obbligo di riflettere su quanto è stato fat-
to, secondo il nostro collaudato slogan “dal P.O.F. 
al Bilancio Sociale”. Come prima visione, prendia-
mo atto che ogni attività organizzativa, ammini-
strativa o didattico-metodologica è stata svolta in 
maniera sinergica all’insegna della qualità, della 
sostenibilità ambientale, della sicurezza e 
dell’etica, seguendo una logica di competenza pro-
fessionale e di trasparenza comunicativa rapida. 
Ogni risultato via via ottenuto è prontamente visi-
bile anche da parte delle famiglie perché l’istituto 

continua con molta celerità grazie al gruppo G.R.I.S.D. a migliorare tutto ciò 
che è tecnologicamente avanzato nel campo informativo.  
Le previsione del P.O.F. sono state notevolmente superate, grazie all’intensa 
attività progettuale. Tutti noi, con grande apertura mentale, abbiamo saputo 
cogliere idee, occasioni ed evoluzioni del mondo esterno vicino e lontano. I 
vocaboli di uso comune per noi sono sempre stati: didattica per competenze, 
prove esperte, progetti in partenariato, convenzioni, reti, consorzi, intese 
programmatiche, concorsi, presenza a scuola di testimonial di grande rilievo 
per la vita civile, certificazioni da parte di agenzie esterne . (Qualità, Am-
biente, Enac, ECDL e accreditamento regionale). 
L’elaborazione del Bilancio Sociale, accanto al P.O.F., ci permette di coordi-
narci, migliorarci continuamente e utilizzare codici di comunicazione validi e 
facilmente comprensibili da tutte le componenti scolastiche (comprese le fa-
miglie) e dai soggetti esterni con i quali collaboriamo vivacemente. Citiamo 
alcune sigle raffiguranti enti, aziende, associazioni o istituzioni con i quali  
lavoriamo durante l’anno per periodi più o meno lunghi: Confindustria, Con-
fartigianato, UPA, CNA, API, Camera di Commercio, Enaip e Irpea (per per-
corsi integrati). Collegio degli Ingegneri, Soges, Politecnico Calzaturiero, Fie-
ra di Padova (Expo Scuola), Fiera di Verona (Job Orienta) Aeroporti (Padova, 
Treviso, Venezia), Expo Venice, Comune di Padova, Provincia di Padova, Re-
gione del Veneto, MIUR e USR Veneto, Consorzio CONFAO, vari club Rotary  
e Lions, U.S. Petrarca e Istituto di Certificazione Etica per lo Sport, Consolato 
Maestri del Lavoro, Banca d’Italia, Arpav, UlSS 16, associazioni varie e istitu-
ti scolastici regionali o di altre regioni  (reti, progetti, ITS), Sirvess. 
E’ d’uso comune stabilire con i soggetti partner di ogni iniziativa un piano 
progettuale e sottoscrivere una convenzione al fine di individuare i compiti di 
ognuno, gestire le singole fasi di lavoro e rendicontare poi tutto. Uno dei più 
importanti progetti che richiedono un grande investimento di risorse umane 
è costituito da Alternanza Scuola Lavoro. Quest’anno vi hanno potuto parte-
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cipare 327 alunni di 
quarta e quinta clas-
se, suddivisi in due 
periodi dell’anno e in 
più di 250 aziende. 
Ogni Alunno è stato 
seguito da un tutor 
scolastico e da un 
tutor aziendale. Tutta 
l’attività è regolar-
mente verificata e 
valutata e ha offerto 
lo spunto per dar vita 
ad una interessante 
attività di ricerca-
azione, sfociata in 
progetti didattici con 
finanziamenti regio-
nali ed europei e in 
attività editoriale.  
Dopo anni di intensa 
osservazione e ag-
giornamento continuo 
del nostro modo di 
intervenire, possiamo 
dire con soddisfazio-
ne, che ciò costituisce la strategia vincente per dare ad ogni alunno un sicuro plus valore, spendibile 
nella sua introduzione nella vita lavorativa. In tale settore possiamo ricordare anche molti premi rice-
vuti per ottimi risultati raggiunti in concorsi su bandi emanati dal Museo della Bilancia di Campogallia-
no (MO), dalla Camera di Commercio, dai Maestri del Lavoro (borse di studio per studenti-lavoratori). 
Dall’UPA. Confartigianato (Progetto Manunzio), dal Collegio degli Ingegneri, dall’E.S.A. N.A.S.A. e Uni-
versità di Padova (Zero Robotics), dall’Università Bocconi di Milano (giochi della Matematica) salute, 
sicurezza, legalità, sport sono sempre stati posti in alto nei nostri pensieri e i ragazzi hanno ottenuto 

buoni piazzamenti nelle gare sportive provinciali e regiona-
li. La conoscenza dell’inglese e lo sviluppo del sentimento 
europeista ci hanno portato quest’anno grande lavoro e 
grande soddisfazione con i progetti Leonardo, Comenius,  e 
le vacanze studio nel Regno Unito. Pace, diritti umani e so-
lidarietà costituiscono per tutti noi grande tensione emotiva 
e una  presa di coscienza per superare pregiudizi comuni 
affinamento della sensibilità individuale. Oltre ad avere 
partecipato ad attività  e vinto concorsi, siamo stati omag-
giati dalla visita di un grande testimonial nella figura del 
premio Nobel per la Pace Adolfo Perez Esquivel che ha la-
sciato una profonda traccia nel nostro cuore. Di felice intui-
zione da parte del Comune di Padova è stata la valorizza-
zione di una scultura in ferro, opera nostra già premiata 
per i concorsi sulla pace,  ed esposta stabilmente al Parco 
Iris di Padova. Ci poniamo frequentemente la domanda sul 
perché lavoriamo così intensamente e con  “grandi nume-
ri”,  per raggiungere gli obiettivi della nostra mission e, fer-
mandoci a riflettere, continuiamo a dirci che siamo un 
gruppo di artefici, solidi, affiatati e dotati di grande entu-
siasmo, sempre pronti a partire e a ripartire per scuotere 
in anteprima il futuro e per rinnovarci frequentemente. 
E’ d’obbligo un ringraziamento reciproco e un plauso ai no-
stri splendidi studenti e alle attente famiglie. 
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Come è nata l'Associazione ? 
L'idea di far nascere l'Associazione risale al 2005 in oc-
casione della "rimpatriata" fatta con i miei compagni di 
classe del Marconi, a distanza di 30 anni dal diploma. In 
quell'occasione, attraverso il ricordo dei momenti più 
significativi, ci siamo accorti che ancora forte era il le-
game con l'Istituto Marconi e con quell'ambiente che ci 
aveva formato ed aiutato nella nostra crescita. Solleci-
tati e favoriti anche dal mio ruolo di docente, ed un po' 
dal mio carattere coinvolgente e determinato, coscienti 
che avremo trovato sicuramente altri ex allievi disponi-
bili, in 15 abbiamo pensato che potevamo fare ancora 
qualcosa di concreto ed utile per la "nostra scuola". 
Grazie poi all'aiuto iniziale dell'allora Presidente della 
Provincia di Padova, Vittorio Casarin, e dell'allora Sinda-
co di Padova, Flavio Zanonato, entrambi ex allievi del 
Marconi, ed alla disponibilità della Preside, Maddalena 
Carraro, nel Gennaio del 2006 i 15 soci fondatori sotto-
scrissero l'Atto costitutivo dell'Associazione Ex Allievi 
Diplomati ITI "G. Marconi" - Padova.   
Quali sono le finalità dell'Associazione ? 
Il pensiero che ci ha spronati fin dall'inizio di questa av-
ventura era quello di poter fare qualcosa di concreto per 
la "nostra scuola". Non ci interessava far nascere una 
associazione che avesse solo una finalità ludico-
ricreativa, che avesse solo come scopo quello di ritro-
varci in momenti conviviali a rivangare sui ricordi del 
passato. Così, come poi recita lo statuto più in detta-
glio, abbiamo pensato di finalizzare le nostre attività e 
risorse  

ad aiutare l'Istituto Marconi, attraverso lo stimolo ed il sostegno di iniziative e progetti 
a favore  degli allievi della scuola, aggiornando e migliorando le attrezzature dei la-
boratori esistenti, facilitando e semplificando il rapporto con le aziende del territo-
rio; 

ad accompagnare i neodiplomati dell'Istituto nel loro percorso di ingresso nel mondo 
del lavoro, attraverso un interfaccia più organizzato ed efficace con le aziende inte-
ressate alle assunzioni di Periti del Marconi; 

a stimolare e rafforzare i rapporti tra gli ex allievi del Marconi, mediante una serie di at-
tività sociali-ludiche-culturali che favorisse un riavvicinamento di tutti quegli ex al-
lievi che condividevano le nostre finalità e la nostra determinazione.  

 
Qual è il tuo bilancio di questi anni di Presidenza ? 
Con molto orgoglio, ritengo che questi primi 7 anni di vita dell'Associazione, e della mia impegnativa 
presidenza, possano considerarsi estremamente positivi. Sulla base degli obiettivi che ci eravamo po-
sti, i risultati sono stati indubbiamente significativi. Di rilievo voglio ricordare: 
il nostro fondamentale e consistente sostegno organizzativo all'attività di Alternanza Scuola 

Lavoro che ha permesso, dal 2006 ad oggi,  a più di 800 allievi di effettuare una espe-

Intervista a LEONARDO VINANTE, cofondatore e presidente per sette anni  
dell’Associazione ex Allievi 

“Ho lavorato con determinazione,  
coraggio e passione ..” 
 

Nostro servizio 
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rienza significativa nel mondo del lavoro che, 
in diversi casi, si è trasformata in una opportunità 
di assunzione postdiploma; 

il nostro contributo economico fornito all'Istituto 
Marconi, pari a circa 56.000,00 € negli ultimi 5 
anni, che, attraverso donazioni di attrezzature o 
finanziamento di progetti, ha consentito di ottene-
re altri contributi per 80.000,00 € ed attrezzare 
una aula informatica per il biennio, una aula Cad 
per l'indirizzo Energia, un'area informatica per il 
Laboratorio TDP di Elettrotecnica, un area infor-
matica per i laboratori di Automazione e Macchine 
di Meccatronica, di informatizzare la macchina di 
prova Galdabini 50 T. del Laboratorio Tecnologico 
di Meccatronica, di acquistare, con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di PD-RO e di 
Confindustria Padova, uno "Spettrometro di mas-
sa" (Laboratorio Tecnologico) ed un "Centro di La-
voro" (Reparto CAD-CAM); 

la pubblicazione di un Notiziario bimensile con-
giunto Istituto/Associazione, titolato "Marconi 
Press", molto apprezzato dalla comunità, oggi ar-
rivato al 33° numero e distribuito a tutti i soci del-
l'Associazione, alle aziende che collaborano con 
l'Istituto, oltre ad essere postato sul sito ufficiale 
dell'Istituto Marconi. 

l'attività di assistenza ai neodiplomati dell'Istitu-
to per l'inserimento nel modo del lavoro, favoren-
do l'incontro della domanda ed offerta attraverso 
un servizio che sempre più spesso diventa perso-
nalizzato, avvantaggiando così i vari attori; 

l'esposizione permanente delle foto degli ex allievi, 
oggi arrivata agli anni '60, per ricordare coloro 
che hanno fatto un percorso significativo della 
propria vita all'interno di questa scuola e che a 
questo Istituto rimangono ancora molto legati;  

la crescita del corpo sociale, passato dai primi 15 
soci fondatori, agli attuali 93 soci, distribuiti tra 
tutte le generazioni passate, i quali, in varie forme 
e con vari ruoli, tutti partecipano alle attività isti-
tuzionali.   

Perché hai lasciato ? 
Preciso subito che non ho nessuna intenzione di la-
sciare l'Associazione, vista anche la mia funzione di 
docente presso questo Istituto, oltre che quella di so-
cio fondatore, continuerò a dare il mio fattivo contri-
buto come semplice socio. Dopo un anno di serene 
riflessioni fatte con tutti i soci, abbiamo ritenuto che fosse necessario trovare al nostro interno nuove 
risorse per poter affrontare al meglio le sfide del futuro. In particolare è emersa una fondamentale 
necessità di crescita sociale, in termini numerici, che deve essere affrontata non più con una struttura 
verticistica, come è stato, per forza di cose,  in questi primi 7 anni di vita dell'Associazione, ma con 
una struttura più compatta e collaborativa, per occuparsi di tutti quegli aspetti che possono favorire 
questa crescita sociale, senza la quale il destino dell'Associazione potrebbe essere a rischio. Devo di-
re, con un po' di orgoglio, che la risposta dei soci a questa sollecitazione è stata ammirevole e respon-
sabile. Pertanto, mettendo a disposizione la mia esperienza e quella di tutti gli altri soci, auguro al 
nuovo Consiglio Direttivo ed al nuovo Presidente Alessandro Capuzzo di ottenere quei successi che 
l'Associazione merita. A me, un po' di meritato riposo.    
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Perché un  
progetto Comenius? 
 
prof.ssa Alessandra Potenza 
Itis Marconi, responsabile progetti linguistici e europei 
 
Arrivare a scuola due ore 
prima perché bisogna 
andare negli uffici a ge-
stire liste e matching, 
sfruttare anche sabato e 
domenica per scambiare 
email con i partner stra-
nieri e controllare i docu-
menti degli alunni, ... 
sono solo due esempi dei 
compiti di un referente di 
progetti europei e lingui-
stici. Le pratiche buro-
cratiche sono indescrivi-
bili, le difficoltà sono 
quotidiane, le problema-
tiche si moltiplicano in-
vece di ridursi ma tutta 
questa fatica scompare  
nel momento in cui ti 
rendi conto che i tuoi 
studenti, timidi e silen-
ziosi che in classe non dicono un parola in inglese, chiacchierano tranquillamente e senza difficoltà 
con i loro partner stranieri durante la settimana di scambio, dimostrando una competenza della lingua 
insospettabile! 
Talvolta tali progetti vengono sottovalutati ma in realtà rappresentano un aspetto concreto e vivo del-
l'apprendimento poiché i ragazzi imparano con la volontà di farlo, la giusta motivazione e una buona 
dose di divertimento. 
Alle tre prove dello spettacolo progettato per la serata finale, tutte noi docenti eravamo perplesse  
poiché ci rendevamo conto che avremmo avuto bisogno di molto più tempo per raggiungere un risul-
tato positivo. Ma le risorse dei ragazzi,  quando sono motivati e si divertono, sono inesauribili: la per-
formance che hanno realizzato il giovedì sera  rispettando i tempi, gestendo la scena con le giuste 
pause e recitando battute in inglese senza leggere è stata degna di una vera compagnia teatrale! 
Uno scambio è positivo non solo perché gli studenti interagiscono con ragazzi stranieri ma anche per-
ché le dinamiche che nascono  nelle famiglie ospitanti sono tali che i genitori vedono i figli con occhi 
diversi e viceversa; è utile anche  a noi docenti perché ci costringe a lavorare in team e  a metterci in 
gioco in contesti meno formali rispetto alla solita lezione frontale. 
Quest'anno è stato il battesimo del Comenius al Marconi e devo dire che tutte le attività sono riuscite 
molto bene perché si è creata un' ampia e affiatata squadra di lavoro: chi ha ospitato i colleghi stra-
nieri, chi si è occupato dei giochi sportivi della domenica, chi ha fatto da cicerone nella visita della 
scuola e nella caccia al tesoro, chi ha organizzato i vari buffet, chi ha gestito i laboratori, chi ha ac-
compagnato il gruppo a visitare il Palazzo della Ragione e chi ha partecipato all'organizzazione dello 
spettacolo. Un altro valido aiuto è stato dato anche da molti studenti delle classi quinte che si sono 
resi disponibili a diventare "assistenti linguistici", dando una mano a noi insegnanti nella gestione dei 
loro compagni più giovani: una squadra proprio al completo!| 
Grazie a tutti e .... arrivederci al prossimo Comenius!! 



MARCONI PRESS — — Numero  33 -  15.  giugno 2013,  pag . 7 

Six reasons to join  
a Comenius project 
 
by  Marco Celentano, 4 M 
 
When the teacher Mrs. Potenza asked me to take 
part in the Comenius project, "What makes us 
Europeans",  I accepted immediately because I 
had already had an experience of this kind some 
years ago and I knew the positive effects, which 
can be summarized in this way: 
1) you can meet new people from foreign 
countries 
2) you must communicate in English with the 
other participants 
3) you can share ideas, problems, topics with 
foreign students from different European countries 
4) you can know and understand different 
lifestyles 
5) you can know other school systems in Europe 
6) you can enlarge your horizons and understand 
that you are living in a big community of young 
people 
So we were all very excited to host our 30 
partners from five different countries: Romania, 
Spain, Germany, Belgium and the Netherlands. 
During the year we had to keep contact with them 
sharing information and sending different topics as 
requested by the project such as eating habits, 
family descriptions,  hobbies and interests; but the 
most exciting part of the project was the European 
week from 11th May to 18th May when we had the 
possibility of living and working all together. 
The timetable of the week included a lot of 
different activities: first of all the picking up at the 
airport for Spain and Romania, presentation of the 
groups, Treasure Hunt in the centre of Padua, 
Sports day, Trip to Venice, Visit of the Centre of 
Padua, Laboratories of IT and chemistry 
and ......the final party!  
On Thursday evening all the groups had to 
perform something peculiar of their country and 
the Italian group planned to perform a "Virtual trip 
around Italy": two travellers were looking for the 
real Italian pizza while travelling from one of  the 
most important cities in Italy to the other ; we 
have been great and everything was in English! 
We all enjoyed ourselves a lot and we worked a 
lot....and even if we were tired at the end of each 
day we went on with great passion and willingness because we had become a big happy European 
family sharing the same language !  
I would like to thank the  Headmistress and the teachers for this great opportunity ! 
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"LEONARDO DA VINCI 
PROJECT"   
in Portsmouth 
 
By Pierluca Mazzola 4 L 
 
Leonardo’s project, 
which involves a great 
number of European 
countries every year, 
helps people to travel 
abroad to have a 
l e a r n i n g  o r 
training experience. 
Luckily this year my 
school, with all its 
branches (Mechanics, 
E l e c t r o t e c h n i c s , 
Ae ronau t i c s  and 
Chemistry) has had 
the possibility of going 
on with this interesting 
project like last year. 
15 students (I am one 
of these!)  have been 
chosen by their 
teachers and from 14th   
to 27th  of April we 
stayed in a very nice 
English small town, 
called Portsmouth, 
which is in the south 
part of England. 
 
DIARY OF THE PROJECT. We left Italy on Sunday afternoon (14th April) and we landed at Gatwick 
airport. After about two hours by car we reached Portsmouth and a tutor of Training Vision was 
waiting for us. After a brief speech every student went to his  host family and the adventure was 
about to start!! On the following day we met at Training Vision office and we walked to Portsmouth 
district where there was the Mayor, who welcomed us and offered us a coffee or a typical English tea. 
We took some pictures together and soon after we visited Portsmouth ( main squares, shops, medical 
center,…). In the afternoon we had our first English lesson until six p.m.  On Tuesday 16th we had 
lesson in Training Vision and the afternoon was free so our Italian teachers organized a trip to the D-
Day museum and to the castle of Henry VIII: very interesting!!  
On Wednesday 17th after the English lesson, we went to a very peculiar place, a company that repairs 
and fixes informatics products. This company was located near the center of Portsmouth so it was e-
asy to go there. They told us how they work and the peculiarity of their job; we could see lots of pcs 
in repair and it was interesting to see some young guys like us working there. 
The day after,  18th,  we had our usual English lesson and in the afternoon we had a very nice and 
interesting visit to the College of Portsmouth. They told us that it was a college which offers great 
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opportunities for 
students to take 
more control of 
their learning and 
to develop a more 
i n d e p e n d e n t 
lifestyle. I was 
surprised  by this 
college because it 
was very big; 
there were lots of 
facilities for the 
students l ike 
comfortable and 
s o c i a b l e 
s u r r o u n d i n g s , 
wide screen TVs 
and music, coffee 
bar and shops, 
h o t  f o o d 
restaurants, sun 
terraces and lots 
of other things.  
On Friday 19th we 
had the last 
lesson of the 
week and there 
weren’t any factory visits organized so we were free. We decided to visit the harbor of Portsmouth, 
where there is the famous HMS Victory (Her Majesty's Ship/His Majesty's Ship). Close to it there is 
the Spinnaker tower which is the symbol of Portsmouth; it was completed in 2005 and it is a very 
beautiful tower. We went inside  and we reached the top of the tower, which is about one hundred 
metres high and we had an amazing view of Portsmouth. After this "romantic" moment we spent 
some time shopping in  Commercial road and Gunwharf.  
Finally on Saturday  20th we had the good idea to go to London to spend the day around the 
wonderful places in the center. We visited as much as possible because we knew that in only one day 
it was difficult to see everything but, despite that, at the end of the day we managed to see 
Buckingham Palace, the London Eye, London bridge and the Big Ben, of course. On Sunday 21st April 
we went to Winchester by train and we visited the Cathedral. We stayed in a very nice park - which 
was just next to the Cathedral- for lunch.  After lunch  we went to a place in which we had the 
possibility to see the famous Round Table.  
On the next day the tutors at Training Vision told us that the teachers were absent because they were 
all ill, so we had a "free" morning; someone used this free time to go around Portsmouth and 
someone else, like Erick, Lukas, Andrea and I spent the morning doing some homework for school! 
( J ) After lunch we had our factory visit in Hampshire: it was a Cosmetic factory, so they create lots 
of cosmetic products like shampoo, perfume, hand-cream, face-cream etc… We realized how they 
work and what they usually do during a day. The following day, after the daily lessons, we visited an 
aeronautical museum. It was not very big; there were twenty aircraft, I think; we went inside one of 
them which was very big and we saw famous planes like the Spitfire and their cockpits. On 
Wednesday, after we had English lessons with a supply teacher, a young 24-year-old guy, we stayed 
in Training vision building because in the afternoon we had a meeting with a university teacher who 
was specialized in Technology and Innovation.  
In my opinion it has been one of the most interesting meetings during the week because he explained 
to us how we can waste less energy  and he told us that there are some useful innovations in this 
field. On Thursday we had the last professional visit of the trip. The factory was not far because it was 
in Portsmouth; it was a factory which recycled electrical components of a lot of devices ( PC, laptop, 
MP3, fridge,…). On Friday, the last day, we had lessons and then the tutors of Training Vision gave us 
the Certification of the two weeks spent in Portsmouth. Lovely and interesting experience! J 
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Progetto Manuzio 2013 
 

“L’incertezza come nuova normalità:  
valorizzare energie  
per le nostre imprese quotidiane”  
 

di Tosato Daniele 3 A 
 
È questo il tema del Progetto Manuzio 2013, giun-
to quest’anno alla quindicesima edizione. 
L’iniziativa, promossa dalla Camera di commercio 
di Padova, in collaborazione con il Gruppo Giovani 
Imprenditori dell’Unione Provinciale Artigiani di 
Padova, consente ai ragazzi delle scuole superiori 
di acquisire specifiche tecniche e competenze da 
chi opera quotidianamente nell’artigianato. Il me-
todo che anche quest’anno viene preso in consi-
derazione è quello di far sviluppare agli studenti 
della varie scuole un’idea, che sia però inerente al 
tema del progetto. Ai ragazzi verranno poi affian-
cati alcuni imprenditori della Camera di commer-
cio che si occuperanno del finanziamento dell’idea 
proposta. Infine, essa sarà progettata e realizzata 
al meglio dagli studenti stessi. Il progetto è utile 
proprio a mantenere questo contatto tra scuola e 
mondo del lavoro, che al termine della maturità 
aspetta chiunque voglia entrarci.                                                                                   
Quest’anno il progetto Manuzio ha voluto mettere 
in primo piano l’attualità economica e sociale 
guardando alla crisi che stiamo vivendo, fonte di incertezza ma anche di ispirazione per nuove idee. 
Le scuole partecipanti sono state ben otto, di cui due estere: 
• I.P.S. “E. BERNARDI” di Padova, che ha partecipato con la classe III AIB; 
• I.I.S. Liceo Scientifico “G. B. FERRARI” di Este, che ha partecipato con la classe IV A; 
• I.T.I.S. “G. MARCONI” di Padova, che ha partecipato con la classe III A, coordinata dai professori Diego 

Tubia e Antonio Ramazzotto; 
• Liceo Artistico “P. SELVATICO” di Padova, che ha partecipato con la classe II F; 
• ISTITUTO “BARBARIGO” di Padova, in collaborazione con RSG TROMP MEESTERS di Steenwijk (NL) e A-

SKIM VGS di Askim (NOR), che hanno partecipato con le classi IV Liceo Scientifico, II Liceo Classico, III per 
la scuole olandese e norvegese; 

• Liceo Artistico “A. CORRADINI” di Este, che ha partecipato con la classe IV B. 
La presentazione, la mostra e la premiazione sono state svolte presso Spazio Biosfera, via San Martino e Solferi-
no 5/7, Padova. La nostra classe fin da subito ha mostrato curiosità ed inventiva, ed i professori Diego Tubia e 
Antonio Ramazzotto si sono prontamente messi all’opera coordinando i lavori, organizzando l’incontro con 
l’imprenditore che ci era stato assegnato e adattando l’idea che hanno avuto ad un oggetto che sia: a. Utilizzabile 
quotidianamente da tutti; b. Di semplice uso; c. Sicuro; d. Utile; e. Bello esteticamente Da queste considerazioni 
è nato KASKO, mostrato nelle foto sottostanti da solo e montato su di una cyclette, che imita la normale biciclet-
ta: KASKO è tutto alimentato grazie all’energia luminosa, che viene trasformata in energia elettrica grazie al pan-
nello fotovoltaico montato al di sopra. L’elettricità è poi immagazzinata in una batteria, in modo tale da permette-
re l’utilizzo di KASKO anche nelle ore notturne. L’idea del pannello fotovoltaico permette di avere un’energia pra-
ticamente illimitata, gratuita e pulita. Le altre caratteristiche innovative sono: 
• una barra a LED che viene accesa manualmente al calar della sera, utile per essere molto più visibili agli 

automobilisti e quindi aumentare la sicurezza;  
• un sensore di frenata posto nel freno della bicicletta che, per mezzo di un segnale wireless senza fili, au-

menta la luminosità della stessa barra a LED e indica a tutti quando il ciclista sta frenando, limitando il ri-
schio di incidenti; 

• un avvisatore acustico che avverte l’utente quando KASKO non è allacciato correttamente. 
Tutto ciò è realizzato con componenti di facile reperibilità, che non aumentano il peso del casco e che garantisco-
no la massima sicurezza e praticità di utilizzo. 
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La ditta SOLICO è un’impresa virtuale 
fondata nel 2005 dalla Classe 4eB Elettro-
tecnica e dai proff. Nonato e Ramazzot-
to.  
Il campo di attività riguarda la progetta-
zione e l’installazione di impianti ad ener-
gia rinnovabile. Nel 2006, in collaborazio-
ne con WWF, è stato realizzato “APE”, il 
prototipo solare- eolico per impianti ad 
isola.   
Nel 2007 SOLICO, in collaborazione con 
P.D.P. SISTEMI, ha realizzato VILLAGE 
un prototipo di un sistema solare fotovol-
taico  in grado di fornire autonomia ener-
getica ad un villaggio in un paese in via di 
sviluppo.  
Le varie configurazioni proposte andavano 
da una semplice configurazione (Village 
1: Impianto per  l’illuminazione di una 
casa e il pompaggio di acqua da un poz-
zo), fino ad ipotesi successive, che allar-
gavano il campo di impiego ad un impian-
to di sterilizzazione e di conservazione dei 
medicinali.                                   
SOLICO 2009 ha realizzato SERRA2, un 
prototipo di una piccola serra per floricol-
tura che contiene però grandi indicazioni 
per un futuro sostenibile soprattutto se si 
pensa ai paesi del Mediterraneo. Oltre 
alla produzione di Energia Elettrica con 
l’impianto fotovoltaico, SOLICO propone 
di utilizzare l’energia per realizzare 
l’automazione completa della serra e delle 
coltivazioni . 
Progetto Manuzio 2011: Solico e Nicola 
Passuello  interpretano il tema proposto, 
“Le molteplici forme dell’artigianato: il 
visibile e l’invisibile” con un progetto di 
riqualificazione energetica del Laboratorio 
di Tecnologie Disegno e Progettazione 
(TDP). Si è andati adanalizzare quanti più 
elementi possibili: involucro, risorse, vin-
coli, budget, fabbisogni, aspetti economi-
ci. 
SOLICO è da sempre impegnata nella 
diffusione di comportamenti ecosostenibili 
e nella promozione di impianti per il ri-
sparmio energetico con incontri e dibattiti 
con gli alunni delle classi dell’Itis Marconi. 
 
SOLICO ha vinto il Progetto Manuzio 
2012 con la giacca di sicurezza HOTZO. 
 

Anche quest’anno la nostra Azienda Virtuale SOLICO ha deci-
so di partecipare al Progetto Manuzio, vista soprattutto  la 
necessità di ampliare la nostra gamma di prodotti per la sicu-
rezza! KASKO va a far parte della linea HOTZO, linea di abbi-
gliamento ad alta sicurezza e tecnologia!  

KASKO 
È UN CASCO CHE COMPRENDE:  

 
• Cella fotovoltaica per 

l’alimentazione, con accumula-
tore incorporato; 

•   Chiusura di sicurezza con 
cicalina interna di allarme, per 
evitare l’uso del casco non al-
lacciato correttamente; 

•  Accensione automatica di 
segnali rossi di STOP in caso di 
frenata 

L’utilizzo di KASKO prevede l’installazione nella bicicletta di 
un sistema di trasmissione-ricezione (freno-casco) per se-
gnalare immediatamente l’utilizzo dei freni. Il processo attra-
verso cui siamo arrivati alle successive definizioni di KASKO è 
stato divertente e creativo, puntando alla realizzazione di un 
oggetto bello ed utile! L’obiettivo di SOLICO  e del lavoro 
svolto nell’ambito del Progetto Manuzio 2012 e 2013, è 
stato quello di pensare anche al futuro … al futuro dei giovani 
così sensibili al fascino degli oggetti tecnologici più alla mo-
da. KASKO andrà a far parte della linea di sicurezza che So-
lico sta realizzando anno dopo anno: l’altro prodotto realizza-
to, HOTZO, ha avuto un grande successo di pubblico e criti-
ca, ed è stato vincitore del Progetto Manuzio 2012! 
HOTZO è  un giubbino ad alto contenuto tecnologico le cui 
caratteristiche più importanti sono: 
• Tessuto antistatico con fibra di carbonio 
• Autonomia energetica con pannelli fotovoltaici integrati con 

sistema di accumulo 
• Sistema di trasmissione di emergenza 
• Illuminazione con barre a LED 
• Tessuto ignifugo 
I prototipi della linea HOTZO sono stati realizzati nel Labora-
torio di Tecnologie Elettriche dell’ ITIS MARCONI: 
l’Istituto da anni propone, all’interno della specializzazione 
ELETTROTECNICA ED AUTOMAZIONE, programmi inno-
vativi nel campo della produzione di energia elettrica con 
energie rinnovabili e dell’automazione più sofisticata. 
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ANNO SCOLASTICO 2012-13 

 

NOTIZIE DALLA SCUOLA 

L’esperienza  
del Comenius 
 
dI Attilio Viena  
Poche esperienze restano impresse come quella 
del progetto di scambio europeo denominato 
“Comenius”, in cui recentemente è stato impegna-
to il nostro Istituto. Vi ho partecipato sia come 
insegnante sia come “ospitante”, avendo dato la 
disponibilità ad accogliere un collega straniero, 
proveniente da Bruges, splendida città belga. La 
settimana dall’11 al 18 maggio docenti e studenti 
che provenivano da Spagna, Germania, Olanda, 
Belgio e Romania sono stati coinvolti in una serie 
di iniziative e attività di visita e conoscenza della 
scuola, del territorio locale e regionale che non 
dimenticheranno facilmente. 
L’atmosfera è sempre stata serena e allegra: per i 
ragazzi, infatti, si è trattato di una sorta di 
“vacanza” o “viaggio premio”. Per i docenti, oltre 
ai momenti ludici (cene, attività sportive, visite 
guidate a Padova,  Venezia e sui Colli Euganei), vi 
è stato un significativo confronto tra realtà scola-
stiche di diversi Paesi. Gli ospiti hanno constatato 
come lavoriamo, come svolgiamo le nostre quoti-
diane attività didattiche, come ci rapportiamo con 
i nostri alunni. Il tutto, ovviamente, parlando (o 
sforzandoci di parlare) in inglese, visto che la fina-
lità principale del “Comenius” è quella di diffonde-
re la conoscenza e l’approfondimento della lingua 
più parlata in Europa. 
Alla fine, sono nate amicizie e collaborazioni che 
proseguiranno certamente in futuro. Il mio giudi-
zio è estremamente positivo, dal momento che un 
confronto del genere è estremamente stimolante 
e costruttivo per tutti. 
Certo, si tratta di un impegno stancante, in parti-
colare per chi ospita, ma vale sicuramente la pena 
di ripeterlo, se ve ne sarà l’occasione. 
L’immagine dello spettacolo finale nell’aula magna 
del “Marconi” è la sintesi della settimana: un vero 
incontro tra popoli, lingue, culture differenti, ma 
simili allo stesso tempo. Ci siamo sentiti tutti dav-
vero vicini ed europei, nel senso profondo del ter-
mine. 

Unica nota stonata, la pioggia che ha un po’ rovi-
nato (ma non troppo, per fortuna) le numerose 
attività svolte all’aria aperta. L’Italia non è solo il 
Paese del sole… 
 
 

Sicurezza  
stradale:  
Sandro Munari  
incontra  
gli studenti 
 
di Attilio Viena 
La sua Lancia Stratos ha riempito i sogni e i desi-
deri d’infanzia di chi ha, come me, dai qua-
rant’anni in su. Mi ero fatto comprare il modellino 
della sua auto, ci ho giocato così tanto che, alla 
fine, la macchina si è irrimediabilmente rotta. 
Sto parlando di un campione di rally degli anni 
’70, un uomo magro e secco, taciturno, che alla 
guida della Stratos si trasformava e diventava im-
battibile per tutti i suoi avversari. Lui è Sandro 
Munari, veneto di Cavarzere, vero mito vivente fra 
tutti i piloti di rally. 
L’abbiamo incontrato il 16 maggio, al cinema 
“Esperia” di Padova, con alcune classi dell’Istituto. 
Ora è un signore distinto di 73 anni, bianco e pa-
cato, che si occupa di sicurezza stradale e incon-
tra gli adolescenti degli Istituti Superiori per infor-
marli sui rischi di una guida spericolata e distrat-
ta. 
Il dialogo è stato utile e produttivo per tutti, so-
prattutto per chi pensa che più si corre, più si è 
“fighi”. Immancabile la nostalgia per i meno gio-
vani, insegnanti e adulti presenti all’incontro. Le 
immagini dei rally vittoriosi scorrevano sul grande 
schermo mentre Munari parlava, nel silenzio ge-
nerale. 
Alla fine, domande, curiosità, foto ricordo con una 
Ferrari fatta venire per l’occasione. 
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GIUDIZIO SOSPESO:  
Ecco il senso dell’essere 
“rimandati a settembre”.  
  
 di Violato Alberto, 3A 
 
Se la vita degli adulti è complicata come 
dicono tutti, allora quella di uno studente lo 
è ancora di più. Se ci sono alcuni ragazzi 
spensierati, che essendo soddisfatti della 
propria vita sanno  dare una motivazione 
allo studio e riescono ad impegnarsi, la 
gran parte invece è costretta a tener duro 
per stare a galla. Un po’ è come il vino: può 
capitare una buona annata, cioè ti trovi 
dentro ad un buon gruppo classe, incontri 
nuovi amici anche al di fuori dalla scuola e 
questo, bene o male, aiuta a vivere la si-
tuazione scolastica con una certa serenità. 
Ma l’anno successivo le cose potrebbero 
cambiare del tutto, e per una serie di sfor-
tunati eventi ti puoi trovare “solo”, senza 
amici e senza l’appoggio dei compagni di 
classe. Magari questi ultimi  pur essendo 
con te sei ore al giorno non si accorgono, di 
cosa ti stia succedendo. Ma tu vivi l’amore non corrisposto per una ragazza, alcuni litigi con il tuo 
gruppo o anche qualche familiare, o ti rendi conto che alcune delle amicizie che avevi erano di puro 
interesse , o addirittura vieni tradito o perfino minacciato da chi credevi un amico... Queste  sono le 
cause più probabili che portano uno studente a mollare la presa, a smettere di credere in ciò che fai. 
Non ti impegni più, la testa è altrove e questo ti porta ad un calo del rendimento scolastico. Gli inse-
gnanti, per quanto cerchino di capire ed aiutarti sono comunque costretti a valutare ciò che effettiva-
mente dimostri di sapere, e alla fine tirano la conclusione che “rendi poco perché studi poco”.  Questo 
è chiaro, ma ci si dovrebbe concentrare non tanto sul fatto che lo studio manca, quanto piuttosto sui 
motivi per cui manca. Ad ogni modo è inutile dar la colpa agli insegnanti, se le cose non vanno biso-
gna cercare di risolvere da soli il problema. Così capita che verso la fine dell’anno qualcuno, magari 
proprio un professore, ti faccia un discorso incoraggiante, che fa scattare qualcosa. Ti rendi conto che 
ti trovi in un posto, una scuola,  magari per opera di "qualcuno più grande" o solo per caso, ma quel 
che veramente conta capisci che non puoi scappare da nessuna parte, che devi fare i conti con te 
stesso e tirarti su le maniche .. Tuttavia ogni sforzo per alzare le valutazioni diventa pressoché inutile, 
perché un’insegnante ti valuta per come ha lavorato l'intero anno, ma tu pur essendone consapevole 
continui a dare il meglio di te, a studiare e studiare, magari anche fino all’ultimo minuto dell’ultima 
ora dell’ultimo giorno di scuola.. Lo fai perché hai trovato la tua strada ma i risultati non diventano un 
gran ché ed il verdetto finale è: “rimandato a settembre “. 
Dopo la delusione ti rendi conto che hai l'opportunità di recuperare un anno scolastico, cosa non da 
poco se pensi che quasi sempre gli errori si pagano, specie nel mondo del lavoro.  Non dico che tra-
scorrere l’estate sui libri sia uno spasso, ma dopotutto è conseguente a quello che non hai fatto pri-
ma. Dunque il concetto che si sta dietro alla scritta “giudizio sospeso”  è questo: nella macchina del 
tempo hai le chiavi per tornare indietro e riparare!  
Buona fortuna a tutti! 
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Racconto di  Amilcare Monchero,  ex allievo, una vita da pilota di aerei.  
Vive lontano da Padova.  

L’acqua è più dura del 
cemento. 
A qualcuno sarà capitato, per caso, o tuffandosi di 
proposito, di cadere nell’acqua di pancia o sulla 
schiena.  Per chi non lo sapesse, in quei casi 
l’acqua non accoglie il corpo con un morbido ab-
braccio e qualche spruzzo, bensì con un impatto 
violento, così forte da lasciar quasi senza fiato, e 
indolenziti per parecchi secondi. La stessa cosa 
capita ad un qualsiasi oggetto che cada di piatto 
in mare, come per esempio un idrovolante che, 
per una ragione qualunque prenda contatto con 
l’elemento liquido senza sfiorarlo dolcemente per 
poi adagiarvisi, come di regola dovrebbe accade-
re, ma ci piombi sopra verticalmente, cadendo da 
diversi metri d’altezza.  Lo scafo dell’aereo non 
rimarrà certamente senza fiato, né indolenzito, 
ma le lamiere che lo compongono accuseranno 
l’urto lamentandosi con tono simile al rintocco di 
una campana.  Concludendo, l’acqua, presa per il 
verso sbagliato, è più dura del cemento. Questa 
frase è tuttora ricorrente fra i piloti di idrovolante. 
Io ne ho controllato personalmente la veridicità.  
Ecco come fu:  Con il solito aereo anfibio del Soc-
corso Aereo italiano, una volta partecipai ad una 
esercitazione internazionale di Soccorso. Altri par-
tecipanti erano: Un velivolo anfibio del Soccorso 
Aereo spagnolo, un velivolo terrestre da ricerca 
del Soccorso Aereo inglese, un velivolo terrestre 
da ricerca del Soccorso Aereo francese e varie  
navi e motoscafi veloci d’alto mare della Marina 
britannica .  La zona di mare scelta per 
l’esercitazione era ad 80 miglia nautiche (circa 
150 chilometri) a sud dell’Isola di Malta, pratica-
mente in mezzo al Mediterraneo. Il Centro Coordi-
namento delle operazioni era all’aeroporto di Mal-
ta, sotto la direzione dei militari inglesi. 
Queste manovre si svolgevano più volte all’anno, 
dirette a turno da uno dei paesi che si affacciano 
sul Mediterraneo (gli inglesi avevano ancora lo 
zampino su Malta), e ovviamente servivano ad 
addestrare gli equipaggi degli aerei e delle navi, 
nonché i direttori delle operazioni, all’uso dei mez-
zi e delle procedure più sofisticate, create a que-
sto scopo. Gli italiani erano internazionalmente 
ben quotati per quanto riguarda la preparazione e 
la professionalità dimostrate in queste occasioni, 

ma quel giorno facemmo addirittura faville. 
Tema dell’esercitazione era:  Ricerca e soccorso 
dei due piloti di un aereo militare  precipitato in 
mare aperto.   Si  trattava praticamente  di  tro-
vare e salvare due uomini su un battellino pneu-
matico biposto lasciato alla deriva nel bel mezzo 
del Mediterraneo. Era da tener presente inoltre 
che i finti naufraghi erano “uomini veri” e non fan-
tocci. La scoperta venne effettuata dai francesi, 
con il loro quadrimotore di linea “Constellation” 
trasformato e particolarmente attrezzato per la 
Ricerca ed il lancio di materiale di sopravvivenza. 
Due ufficiali della Marina inglese, in tuta di volo e 
salvagente, vivevano tranquillamente la loro bre-
ve avventura a bordo del battellino di salvataggio. 
La giornata era serena e il mare poco mosso.  Il 
Centro di Coordinamento, via radio, ordinò a tutti 
i mezzi di soccorso di dirigere sulla zona del ritro-
vamento. Ben presto il cielo dei naufraghi si riem-
pì di aerei circuitanti e l’orizzonte di navi in arrivo. 
Una scena da film di guerra.  Poi il Centro Coordi-
namento chiese al velivolo spagnolo e a quello 
italiano, gli unici che ne avessero le possibilità, se 
desideravano procedere all’ammaraggio e al recu-
pero dei naufraghi; in caso contrario i due ufficiali 
inglesi sarebbero stati raccolti da uno dei moto-
scafi d’alto mare che erano in veloce avvicinamen-
to. Con una rapida occhiata d’intesa io e il mio 
secondo pilota, un sergente di nome Alberto, deci-
demmo di tentare l’avventura anche se il mare 
non era proprio in condizioni ideali. Gli spagnoli 
declinarono subito l’incarico. Io penso che avesse-
ro visto più “giusto” di noi. Fu così che, con una 
nutrita squadra aeronavale che fungeva da spet-
tatrice, iniziammo l’esibizione. 
Lanciammo le previste bombe fumogene galleg-
gianti, che servivano a valutare più agevolmente 
le condizioni del mare, l’altezza e la velocità delle 
onde, la direzione e l’intensità del vento.  Sce-
gliemmo quella che sembrava essere la migliore 
direzione e ammarammo. L’impatto con la prima 
onda fu abbastanza leggero, ma la seconda ci die-
de una botta tremenda, tanto da farci schizzare 
nuovamente fuori dell’ acqua e, poichè io avevo 
azionato immediatamente il passo rovescio delle 



MARCONI PRESS — — Numero  30 -  15.  dicembre 2012,  pag . 9 MARCONI PRESS — — Numero  33 -  15.  giugno 2013,  pag . 15 

eliche a piena potenza, per frenare la nostra cor-
sa, ci trovammo appesi ai motori . . . a circa cin-
que metri d’altezza, con il velivolo praticamente 
fermo in aria.  Provammo una sensazione  alquan-
to  infelice  quando   la   gravità   alla   fine   ebbe  
la  meglio,  e l’aeroplano ripiombò giù con un ton-
fo sordo e poi si quietò.  
-  Che botta ragazzi !- Esclamai. Guardai Alberto e 
aggiunsi: 
- E adesso chi decolla ? -  
Alberto, che non aveva dubbi sulla mia professio-
nalità, disse: - Ce la faremo benissimo. -   La ri-
sposta mi confortò. 
Recuperammo i naufraghi con una certa difficoltà.  
Intanto negli ultimi minuti, il vento era cresciuto 
d’intensità ed il mAre stava diventando più mos-
so; forse forza 3.  L’aereo, seguendo le grosse 
onde, aveva smesso di cullarsi dolcemente e co-
minciava a sbatacchiare di qua e di là sui galleg-
gianti posti alle estremità alari, cercando un equi-
librio che in quella maniera non avrebbe mai rag-
giunto. La chiglia dello scafo centrale, dall’iniziale 
sciabordio era passata a rimbombi sempre più for-
ti.  
Decidemmo di applicare al velivolo quattro razzi 
supplementari per aumentare la spinta totale e 
avere quindi una maggiore disponibilità di potenza 
al decollo.  I cosiddetti “Jato” erano stivati a bordo 
dentro speciali contenitori e per essere utilizzati 
dovevano essere agganciati opportunamente agli 
sportelli appositamente ricavati dalle fiancate del-
la fusoliera, due sul lato destro e due sul sinistro. 
L’applicazione dei razzi non era una operazione 
complicata, ma già abbastanza faticosa con 
l’aeroplano fermo, a terra;  con il mare molto 
mosso ed il velivolo sballottato a dritta e a manca 
era un’ impresa quasi impossibile.  Pesavano ses-
santa chili l’uno, non erano affatto maneggevoli, e 
dovevano essere appesi a dei piccoli ma robusti 
attacchi automatici con chiusura a scatto. Con 
l’aereo che rollava e beccheggiava come una nave 
nella burrasca, gli uomini del mio equipaggio fece-
ro miracoli.  I razzi Jato erano poi collegati elettri-
camente col pulsante di accensione, situato sul 
volantino di pilotaggio del comandante. 
Per fornire la massima spinta, in obbedienza ad 
una precisa legge fisica, dovevano essere accesi 
quando i motori avevano impresso al velivolo una 
velo-cità di 55 nodi corrispondente a circa 100 
chilometri orari. 
E venne il momento di decollare.  Solita consulta-
zione con Alberto sulla scelta della migliore dire-
zione di decollo e poi via, con tutto gas. Con il 
vento che c’era, i motori non avevano ancora avu-
to il tempo di raggiungere il massimo dei giri, che 
già l’aeroplano era salito sul redan, cioè sulla chi-
glia dello scafo centrale, con le ali perfettamente 

orizzontali ed in equilibrio ed i galleggianti ormai 
sollevati dall’acqua.   Qualche  cresta  d’onda si 
era già abbattuta sul parabrezza;  sentivo le eli-
che mordere gli spruzzi e, con i tergicristallo alla 
velocità massima non vedevamo al di là del muso-
ne. Così, mezzi sommersi, sembravamo un sotto-
marino. La prima grossa onda ci ingoiò e lo scafo 
rimbombò come un tuono cupo. La velocità stava 
crescendo. La seconda ondata, enorme al nostri 
occhi, non ci sommerse, ma ci urtò con una vio-
lenza terribile, ci fece balzare fuori dall’ acqua e lo 
scafo questa volta suonò come la più grossa cam-
pana di San Pietro. Un suono prolungato, vibrato, 
come: DOOOUUUNNN . . . Come durante l’ amma-
raggio, ci trovammo appesi per aria con i motori 
alla massima potenza, ma con velocità insufficien-
te sia per sostenerci che per accendere i razzi. 
Decisi di accenderli lo stesso. Premetti il pulsante 
mentre l’aereo stava già ripiombando in acqua. La 
spinta degli Jato scaturì subito, e potente. Sta-
vamo accelerando sensibilmente.  Sfiorammo la 
terza onda che quasi mi sembrò di sentire “zip” 
sotto la chiglia.  I razzi si esaurirono 15 secondi 
dopo, ma ormai eravamo decisamente in volo. Era 
stata una manovra impeccabi1e. Più tardi anche i 
naufraghi si sarebbero complimentati con noi.  
L’emozione era stata fortissima ed era stato vera-
mente terribile l’urto con la seconda ondata. Infat-
ti, appena ripresosi dal tremendo impegno degli 
ultimi minuti, il motorista venne in cabina di pilo-
taggio a mostrarci degli strani appendiabiti con i 
ganci curiosamente dritti . . . 
In fusoliera c’erano due robusti cavi d’acciaio, ben 
tesi, che servivano per agganciare i moschettoni 
delle funi di vincolo del materiale paracadutabile. 
Venivano normalmente usati per appendere le 
grucce per gli abiti. C’eravamo portati appresso le 
uniformi che avremmo indossato poi, quando sa-
remmo scesi a terra.  Tale era stata l’insaccata 
sull’onda, da raddrizzare i ganci, e le nostre uni-
formi, e gli abiti, stavano tutti ammucchiati sul 
pavimento del velivolo. Dopo qualche minuto 
anch’io cominciai a rendermi conto della violenza 
dell’impatto. Infatti sentivo tutti i denti indolenziti 
come se, con l’insaccata, mi fosse caduta la te-
sta . . . sulla mandibola inferiore. Lo dissi ad Al-
berto e lui mi confessò di avere un dolorino al col-
lo. Ma che ci importava?  Era stato bello.  
L’esercitazione si era conclusa nel modo migliore. 
Ci trovammo, tutti i partecipanti, compresi i nau-
fraghi, la sera stessa al circolo ufficiali 
dell’aeronautica inglese dell’aeroporto di  Malta-
Luqa.  
Per  l’equipaggio italiano fu un trionfo. 
Alberto ora è un Colonnello in pensione e, quando 
ci incontriamo, sorridendo compiaciuto al ricordo, 
mi chiede se mi fanno ancora male i denti. 
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C’era una volta un vasaio di nome Kugel che abitava e lavorava a 
Ribeauville, nell’Alsazia settentrionale. Era un vasaio molto abile ed 
era in grado di fabbricare una gran varietà di ceramiche sia come 
forme aperte ( bacini, catini, piatti, scodelle … ) sia chiuse ( bocca-
li, orci … ) impermeabilizzate da una sottile pellicola di vetro a ba-
se di piombo. Le sue ceramiche soddisfacevano le necessità degli 
abitanti del villaggio, ma i guadagni erano modesti e Kugel aveva 
pagato, e pagava, un prezzo pesante al proprio “mistero”: era di-
ventato in breve tempo zoppo ed era costretto a muoversi con le 
stampelle. Non erano pochi i vasai in queste condizioni e nel 1700, 
proprio al volgere del XVII secolo, era stato pubblicato il De mor-
biis Artificum di Bernardino Ramazzini (1633÷1714) professore di 
Medicina Pratica presso l’Università di Padova.  
Questa lunga ricerca, la prima in assoluto sulle malattie professio-
nali, era tanto importante da essere tradotta, diversi decenni dopo, 
in volgare col titolo LE MALATTIE DEGLI ARTEFICI TRATTATO DI 
BERNARDINO RAMAZZINI DA CARPI  - Professore di Medicina, pri-
ma nello Studio di Modena, dappoi nella Celebre Università di Pa-
dova: composto in Lingua Latina, E in questa Edizione tradotto nel-
la Italiana dall'abate Chiari da Pisa - In Venezia MDCCXLV. Appres-
so Domenico Occhi. Con Licenza de' Superiori e Privilegio. Aveva 
un intero capitolo dedicato al lavoro dei vasai e al problema del 
saturnismo, ossia dell’avvelenamento da piombo, e delle sue con-
seguenze.  
Dopo l’Epifania del 17… Kugel si era ritrovato con molto lavoro 
arretrato e stava cercando di portarsi avanti con le commesse 
quando, a sera ormai inoltrata, avevano bussato alla porta della 
sua bottega tre viaggiatori dall’aspetto alquanto singolare. Il primo 
era chiaramente un europeo, ma la sua lunga barba bianca era al-
quanto insolita. Il secondo aveva la pelle giallognola e una corta e 
rada barba castana. Il terzo aveva un’inusitata pelle scurissima ed 
era privo di barba.  
I tre viandanti si presentavano al vasaio rispettivamente come Ga-
sparre, Melchiorre e Baldassarre chiedendo ospitalità per la notte. 
Per quanto povero Kugel divideva con i tre le sue scarse provviste 
e, scusandosi perché doveva tornare al lavoro, offriva loro il pro-
prio letto. Nella notte gli unici rumori erano il fievole cigolio del tor-
nio del vasaio e il rumore della stampella di Kugel contro il pavi-
mento di legno mentre si spostava per mettere ad asciugare i pro-
pri vasi. Hopf!  Hopf! Hopf!  Hopf!  Hopf!  Una serie di piccoli tonfi che proseguiva ininterrottamen-
te fino alla mattina successiva quando il vasaio, che si era recato presto in cucina per preparare la 
colazione ai propri ospiti, con stupore si accorgeva che erano scomparsi lasciando sul tavolo uno 
stampo di ceramica con un inusitato dolce ancora caldo e un biglietto. Il biglietto diceva: diventerai 

L’attività dei vasai  
a Padova 

 
di Michelangelo Munarini,  
ricercatore e professore all’Itis Marconi  
Parte quinta 
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famoso con questo dolce che abbiamo inventato per te. Lo abbiamo chiamato, affinché nessuno si di-
mentichi della tua cortesia, Kugel-hopf. 
 
Il Kougel-hopf  (Kugel-hupf ) è in realtà una preparazione caratteristica dell’area tedesca di cui esistono versioni 
dolci o salate da realizzare a seconda delle circostanze. La ricetta qui presentata è quella della variante alsaziana 
“dolce”. 
Ingredienti: 

375 g di farina doppio zero - 25 g di lievito di birra - 160 g di burro - 3 uova fresche - 750 ml di latte intero - 50 g 
di zucchero - sale - 100 g di uvetta - 100 g di mandorle tostate pelate e tritate grossolanamente 

Togliere il burro dal frigorifero.  
Riscaldare leggermente il latte e sciogliervi il lievito.  
Setacciare la farina e metterla in una terrina aggiungendovi il burro, le uova intere (attenzione ai frammenti di 

guscio), lo zucchero, il latte e un pizzico di sale mescolando con una forchetta per evitare la formazione di 
grumi.  

Continuare a mescolare e lavorare bene la pasta con le mani. Lasciarla poi riposare coperta da un panno fino a 
che lievita. 

Mettere a bagno l’uvetta in acqua tiepida per almeno dieci minuti e poi strizzarla. 
Imburrare lo stampo da Kougel-hopf spolverandolo nel fondo e lungo le pareti con il trito di mandorle.  
Aggiungere l’uvetta al composto, versarlo nello stampo e lasciarlo ancora lievitare in un luogo caldo fino a che 

raggiunga il bordo dello stampo.  
Infornare a temperatura media per circa 45 minuti controllando l’avvenuta cottura con uno stecchino.  
Quando il dolce sarà cotto e dorato, lasciarlo raffreddare, toglierlo dallo stampo e cospargere di zucchero a velo 

Sitografia: rielaborato da la cuoca itagnola di martedì 8 gennaio 2008 

scrivi a:      exallievimarconipd@alice.it 
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  RELAZIONE  TECNICO-MORALE  2012  DEL  PRESIDENTE 
 
Nell’anno 2012, settimo anno di vita dell’Associazione, a conclusione dell’anno suppletivo del 

secondo mandato triennale, il Consiglio Direttivo eletto ed il Presidente, nell’ambito delle linee 

guida espresse dall’Assemblea dei Soci e nel rispetto delle finalità statutarie, proseguendo quanto 
intrapreso negli anni precedenti, si è dedicato 
   
 a far crescere il corpo sociale, stimolando e favorendo l’entrata sia di neodiplomati, che di altri 

ex allievi incontrati nelle varie attività promosse o sostenute dalla nostra Associazione;  
 attraverso una informazione puntuale, a rendere partecipi i nostri soci alle attività ed iniziative 

sociali, puntando anche su alcuni momenti conviviali di aggregazione; 
 ad alimentare e completare i progetti già in essere a favore dei propri soci, delle varie 

componenti dell’Istituto Marconi e del mondo del lavoro ad esso collegato; 
 a consolidare e valorizzare i rapporti con l’Istituto Marconi e ramificare quelli con il territorio, 

per consentire di realizzare le nuove attività progettate, allargando la conoscenza dell’esistenza 

dell’Associazione e delle sue finalità. 
 
In dettaglio, l’azione della nostra Associazione ha prodotto nel corso del 2012 quanto riportato 
sinteticamente nei punti seguenti, che dalle premesse prendono origine. 
 

1.   I  SOCI 
 

Nella tabella seguente è riportata l’entità del corpo sociale al 31 dicembre 2012 e l’andamento 

delle iscrizioni dall’anno di costituzione dell’Associazione. 
 

 2 0 12 2 0 11 2 0 10 2 0 0 9 2 0 0 8 2 0 0 7 2 0 0 6 
Soci  Fondatori 15 15 15 15 15 15 15 
Soci  Ordinari 72 77 77 67 68 54 45 
Soci d’Onore 5 5 5 5 5 1 - 

Tot. Soci 92 97 97 87 88 70 60 
 

Da quanto riportato si nota che, come nel 2009, la crescita del corpo sociale si è ancora arrestata. 
In realtà le nuove iscrizioni sono state numerose, ma, di pari passo, numerose sono anche state le 
defezioni di vecchi soci. 
Il Consiglio Direttivo si è interrogato su questa scarsa crescita e le motivazioni emerse possono 
essere ricondotte sostanzialmente a due problematiche : 
- un non sufficiente coinvolgimento dei soci in attività sociali specifiche, sia tecniche, che cultura- 
   li, che ludiche; 
- una insufficiente capacità di divulgare informazioni sul territorio per far conoscere i buonissimi  
   risultati ottenuti dalle attività e progetti promossi dall’Associazione. 
E’ indubbio quindi che il lavoro finora svolto, che non è stato poco, ha fagocitato quasi tutte le 
energie nei progetti promossi a favore dell’Istituto, trascurando i rapporti con i soci ed il territorio. 
E’ per questo motivo che il Consiglio Direttivo ha pensato di aprire una discussione con tutti i soci 
per trovare nuove idee ed iniziative, ma soprattutto nuove disponibilità, che consentano un 
allargamento consistente del corpo sociale. 
Per fare questo c’è necessità sicuramente di un tempo adeguato che potrebbe e dovrebbe trovare 
soluzione già nel corso del 2013 e 2014.      
Invito perciò fin d’ora tutti i soci ad avere una favorevole disponibilità alle iniziative che verranno 
intraprese dal prossimo Consiglio Direttivo per raggiungere questo obiettivo.  
Dovrà essere infatti uno dei compiti del prossimo Consiglio Direttivo, in fase di programmazione 
delle attività dei prossimi anni, dare maggiore impulso a questo fondamentale aspetto. 
Per completare l’informazione sull’attuale corpo sociale, è utile la tabella seguente che dimostra la 
presenza in Associazione di tutte le generazioni di Ex Allievi, con un quadro di esperienze lavora- 
tive ed occupazionali molto articolato e significativo.  
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Compos. anagrafica 2012 Posizioni nel mondo del Lavoro-Scuola-Società 2012 
Neodiplomati 11 Studente universitario 9 

Under  23 7 Docente 4 
24 > 30 24 Impiegato tecnico in azienda privata 35 
31 > 40 2 Responsabile progettazione-produzione-commerciale 10 
41 > 50 0 Imprenditore 9 
51 > 60 25 Libero professionista 10 
61 > 70 14 Impiegato in azienda pubblica 1 
71 > 80 3 Dirigente pubblica amministraz/Amministratore pubblico 1 
Over 80 1 Pensionato 8 

 

2.   ATTIVITA’ - INIZIATIVE 
 

Per meglio comprendere le attività svolte e le iniziative promosse, progettate e organizzate nel 
2012 dall’Associazione, in forma sintetica, riportiamo di seguito i seguenti dati e informazioni :  
 

Attività  degli  Organi  nel  2012 Attività  organizzative e sociali  nel  2012 
06-03 Consiglio Direttivo Gen/Dic  Ufficio di Segreteria – apertura bisettimanale 
01-04 Assemblea Ordinaria Gen/Dic  Riunioni Commissioni Centro Studi 
20-11 Consiglio Direttivo 15-12 Pranzo sociale  

 

Attività  di  informazione  nel  2012 
Gen.-Dic.  Pubblicazione di 5 Numeri di “Marconi Press” (bimensile) 
Gen.-Dic.  Aggiornamento del link “Ex Allievi” sul sito internet dell’Istituto Marconi 
Gen.-Dic.  Comunicazioni (via mail) varie dirette ai Soci 

 

Attività  progettuali  nel  2012 
ALTERNANZA SCUOLA LAVORO    
Obiettivi : - verificare e consolidare le competenze teorico/pratiche acquisite a scuola e le 

capacità relazionali dell’allievo, 
- adeguare gli obiettivi formativi della scuola, anche in funzione delle nuove 

tecnologie adottate nelle aziende, 
- orientare lo studente a comprendere le realtà del mondo del lavoro, 
- far incontrare aziende e studenti in vista dell’inserimento nel mondo del lavoro. 

Gen. Predisposizione Stage Curriculari in ASL per studenti del 5° anno dell’Istituto. 
06-02 
24-02 

Stage curriculari in ASL per studenti del 5° anno: 
Allievi : n. 47 meccanici – n. 36 termotecnici – n. 27 elettrotecnici (Tot. n. 100) 
Aziende : n. 88 aziende          Tutor scolastici : n. 25 docenti 

Mar. Raccolta ed elaborazione dati esperienza di ASL 2010/2011 (ciclo 4°-5° anno). 
Apr. Incontro con genitori e studenti del 4° anno per ASL. 

Apr.-Mag. Predisposizione Stage Curriculari per studenti del 4° anno dell’Istituto. 
28-05 
16-06 

Stage curriculari per studenti del 4° anno: 
Allievi : n. 57 meccanici – n. 32 termotecnici – n. 38 elettrotecnici – n. 10 chimici  
            (Tot. n. 137) 
Aziende : n. 86 aziende          Tutor scolastici : n. 31 docenti 

Nov.-Dic. Incontri di programmazione attività di ASL 2012/2013. 
PROGETTO  FOTO  EX  ALLIEVI 
Obiettivo : esporre, nel corso di alcuni anni, in forma permanente all’interno dell’Istituto 

Marconi le foto di tutti gli ex allievi, raccogliendole anche in un book. 
 Il progetto, che ha visto l’esposizione permanente dei quadri-foto degli anni 

19461960, ha subito un momentaneo stop. Nel 2013 dovrebbe ripartire con la 
raccolta delle foto degli anni successivi in un book. 
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  PROGETTO  MARCONI PRESS    
Obiettivo : informare le componenti dell’Istituto e dei soci dell’Associazione sulle attività 

organizzate e svolte, gli appuntamenti delle Commissioni, approfondimenti su 
argomenti di interesse comune, lavori preparati da studenti, curiosità e  cultura. 

Gen-Dic. Lavoro editoriale per pubblicare il Notiziario bimensile congiunto con Istituto 
Marconi (inviato per mail ai soci ed aziende; postato sul sito dell’Istituto Marconi). 

 Le numerose testimonianze di stima stanno a significare il buon lavoro svolto dalla 
redazione che ha notevolmente ampliato i campi di interesse, pubblicando anche su 
ambiti socio-culturale, con rubriche particolari, originali ed interessanti. 
Il Notiziario, oltre ai soci, viene inviato anche a tutte le aziende che collaborano con 
l’Associazione e l’Istituto per i vari progetti portati avanti. Per alcune aziende 
Marconi Press può rappresentare anche un veicolo di promozione delle proprie 
attività. 

PROGETTO  INFORMATIZZAZIONE LABORATORI    
Obiettivi : - aggiornare i sistemi informatici dei vari laboratori per adeguare la didattica ai 

nuovi obiettivi, 
- dotare l’Istituto di aule informatiche anche per attività a favore del territorio. 

Ott.-Nov. Raccolta delle necessità dei vari laboratori. 
Nov.-Dic. Acquisto di N. 11 PC + N. 2 Videoproiettori + N. 2 Videoproiettori ad alta 

definizione da parte dell’Associazione. 
Cessione gratuita delle attrezzature all’Istituto e messa in opera nel Laboratorio di 

Elettrotecnica (N. 11 PC + N. 1 Videoproiettore), di Energia (N. 1 Videoproiettore), 
per l’attività didattica comune (N. 2 videoproiettori ad alta definizione in dotazione 

al GRISD). 
PROGETTO MONITORAGGIO NEODIPLOMATI   
Obiettivi : - aiutare ed accompagnare l’inserimento dei neodiplomati nel mondo del lavoro, 

- collaborare con le aziende per la ricerca delle figure professionali richieste, 
- disporre di dati statistici a disposizione dell’Istituto per attività di orientamento. 

Gen.-Dic. Gestione, da parte dell’Associazione, dei contatti con le aziende per l’invio degli 
elenchi dei neodiplomati dell’Istituto Marconi attraverso la segreteria.   

 Nonostante il pesante periodo di crisi, abbiamo seguito, accompagnato e concluso 
positivamente l’inserimento in 8 aziende di 8 nostri neodiplomati in maniera diretta, 
e di altri 5 neodiplomati in modo indiretto. 
Da questa attività emerge, nonostante tutto, che la richiesta di periti meccanici ed 
elettrotecnici risulta maggiore dell’offerta (scarsità di neodiplomati).   

 

Altre  Iniziative  in  collaborazione  con  Istituto  Marconi  nel  2012 
Ott.  Formalizzazione nel Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto Marconi e della 

collaborazione dell’Associazione alla formazione degli studenti. 
 

E’ bene precisare che il “Progetto Informatizzazione Laboratori” ha praticamente chiuso un ciclo 
durato tre anni che ha visto, tramite risorse finanziarie esclusivamente fornite dall’Associazione, la 
realizzazione di N. 3 Aule informatiche complete (Biennio, Energia, Meccanica) e l’aggiornamen-
to della tecnologia informatica in altri due laboratori (Elettrotecnica e Sistemi-Automazione). 
Vale la pena ricordare in fine che, le attività ed iniziative sviluppate negli ultimi anni stanno 
portando al centro dell’attenzione del mondo scolastico l’Istituto Marconi. Questo, grazie anche ad 
un grosso lavoro della nostra segreteria e all’impegno, a volte oscuro, dei componenti le varie 
commissioni del Centro Studi. 
 

3.   RAPPORTI  CON  L’ISTITUTO  MARCONI 
 

Visto l’ambito in cui l’Associazione opera e propone di sviluppare le proprie attività, essenziali 
risultano i rapporti intrattenuti con l’Istituto Marconi e le sue componenti. 
A seguito della discreta e costruttiva collaborazione di molti soci impegnati nelle varie attività,  
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  dell’azione dei soci-docenti dell’Istituto e della sempre ampia disponibilità del Dirigente 
Scolastico Maddalena Carraro, dopo sette anni di vita dell’Associazione, possiamo affermare che 
tali rapporti si sono oramai consolidati e radicati, anche se non con la diffusione che avremo 
voluto. Comunque, è oramai convinzione di molti che l’Associazione rappresenta una risorsa 

indispensabile e propulsiva per la crescita e lo sviluppo dell’Istituto (viste anche le caratteristiche 
dell’Istituto stesso), per i neodiplomati che affrontano il mondo del lavoro (anche nel particolare 
attuale periodo), per le aziende e le Associazioni di categoria del territorio come interfaccia col 
mondo della scuola. 
La riforma degli Istituti Tecnici, che è entrata oramai nel triennio di specializzazione, richiederà 
inoltre nuovi e ulteriori sforzi, che dovranno coinvolgere maggiormente le componenti “Studenti” 

e “Docenti” dell’Istituto attraverso nuovi progetti che necessiteranno di essere supportati anche 
dall’Associazione.  
 

4.   RAPPORTI  CON  IL  TERRITORIO 
 

La giovane struttura dell’Associazione e gli impegni dedicati maggiormente ai progetti con 
l’Istituto non ha certo favorito lo sviluppo dei rapporti con il territorio, ed in particolare con gli 
Enti locali, Associazioni di categoria e Fondazioni.  
La strada da seguire nel futuro dovrà prevedere una migliore organizzazione interna tra i 
componenti del Consiglio Direttivo con deleghe specifiche che consentano di garantire la presenza 
di un nostro socio nelle varie articolazioni del territorio. L’esempio della presenza di un nostro 
rappresentante all’interno del Comitato Tecnico Scientifico dell’Istituto Marconi è significativa in 
questo senso, infatti questa presenza ci ha permesso negli ultimi tre anni di instaurare rapporti 
costruttivi con i rappresentanti di Confindustria Padova, arrivando a concretizzare acquisti di 
tecnologie all’avanguardia per i laboratori dell’Istituto.  
Con le singole aziende del territorio, invece, i rapporti risultano molto più avanzati e consolidati, 
grazie alle attività di Alternanza Scuola Lavoro ed ai continui contatti per l’inserimento di 
neodiplomati nel mondo del lavoro. Più di 85 aziende, in quest’anno alquanto difficile, si sono 
rivolte all’Associazione per sviluppare l’assunzione di neodiplomati; ecco allora che il “Progetto 

Monitoraggio Neodiplomati” diventa fondamentale e dovrà essere sviluppato nel senso di facilitare 
e favorire maggiormente questi nuovi ingressi. 
 

5.   CONCLUSIONI 
 

Per quanto riportato, ricordando comunque e sempre il carattere di volontariato della partecipazio-
ne dei soci, posso affermare che quanti hanno operato per l’affermazione e la crescita della nostra 

Associazione, i Soci fondatori, il Consiglio Direttivo, le varie Commissioni del Centro Studi, i 
Soci Onorari, la responsabile di Segreteria, lo hanno fatto nel miglior modo possibile, rispettando 
le norme e finalità statutarie e quanto stabilito dalle linee guida approvate dall’Assemblea dei Soci. 
A tutti, anche a coloro che hanno partecipato solo in forma contributiva, e alle componenti 
dell’Istituto Marconi che con la loro opera e disponibilità hanno consentito di raggiungere 
importanti risultati, con orgoglio, esprimo il mio personale e sentito ringraziamento.  
Quanto al prossimo futuro, nuove energie e nuove idee si sono rese disponibili per sollecitare una 
migliore crescita in termini numerici e per affrontare nuove interessanti e gratificanti “sfide”.  
Noi ex allievi conosciamo l’alto profilo formante e aggregativo di questo Istituto; il compito 

dell’Associazione è quello di mantenere vivi e trasmettere alle future generazioni questi valori. 
E allora, ancora una volta concludo questa relazione col mio solito e passionale invito ai soci : 
ricordiamoci di parlare spesso della nostra Associazione con amici, parenti, conoscenti e colleghi 
perché gli Ex Allievi Diplomati dell’Istituto Marconi sono tantissimi e presenti in varie realtà, ed 
ognuno di loro potrebbe portare un contributo importante  alla nostra Associazione.    
 
Padova  14 aprile 2013                                                                                  Il Presidente    
                                                                                                                 Leonardo Vinante 
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